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commerciali 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RRiissppaarrmmiioo  ggaarraannttiittoo??  
 

La finanza dei derivati, delle opzioni, delle scommesse su qualsiasi 
entità economica  spiazza anche il più navigato dei gestori che 
ha venduto prodotti strutturati sulla spinta degli obiettivi da raggiun-
gere e magari anche sull'apparente certezza della garanzia del 
capitale. Garanzia: prestata da chi?    

Certamente qui un possibile equivoco va chiarito: vendendo alcuni 
prodotti non si cada nell'errore di dar per scontato che la garan-
zia del rimborso del capitale sia assoluta : per garanti terzi del-
le strutturate o Index  non fidiamoci sempre dell'altisonanza 

esotica di rinomate brand straniere.  

Bear Stearns era la quinta banca d'affari negli USA: è stata letteralmente salvata dal fal-
limento a costo della perdita pressoché totale del capitale dei suoi azionisti. Altre realtà 
anglosassoni, ma anche europee, si dibattono tra finanziamenti pubblici spesso erogati 
in dispregio di regole Comunitarie e richieste di intervento di fondi sovrani magari  arabi 
o asiatici che solo qualche mese fa erano tanto impensabili quanto  anche culturalmente 
e politicamente improponibili. Ma, di fronte alle pressioni commerciali che ben cono-
sciamo, l'imperativo della conservazione e della sopravvivenza, fa dimenticare 
perfino principi che credevamo scritti ormai indelebilmente nel nostro DNA eco-
nomico. 

Proprio l’eventualità di poter perdere anche solo parte dei propri risparmi deve es-
sere l’assillo che deve fare riflettere nell’operare quotidiano Da qualche mese il clien-
te che entra in una qualsiasi banca europea firma un contratto che si chiama di "Consu-
lenza". Non dimentichiamolo. 
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MIFID 
 
 
 
 
 
 
Vigilanza da par-
te della Banca 
 
 
L'adeguatezza 
del prodotto al 
cliente 
 
 
L’informativa 
 
 
Chi è il garante? 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Liquidabilità 

 

La Mifid è una normativa che assume le sembianze del Grillo 
Parlante di Collodi. Tutti vorrebbero ascoltarla e nello stesso 
tempo cacciarla in un angolo. Se ben interpretata fornisce  stru-
menti di tutela sia al risparmiatore che alla banca. Ma l'anello cru-
ciale -e spesso debole- della catena rimane - e non può che rimane-
re - l'operatore di filiale che, fornendo la propria consulenza 
personalizzata, si assume agli occhi del cliente responsabilità 

non solo morali di ciò che consiglia. Attenzione allora al rispetto della normativa Mi-
fid: Banca Popolare Friuladria deve garantire una assoluta vigilanza sull'applicazio-
ne, soprattutto sul tema chiave della classificazione dei prodotti.  

La Banca deve far sì che la tensione al raggiungimento dei risultati economici non 
induca a “forzature” della normativa. D'altra parte, nonostante le pressioni, i colleghi 
prestino attenzione critica su tutto ciò che collocano. La guida deve essere in prima 
battuta l'adeguatezza del prodotto al cliente (e solo in seconda istanza al suo porta-
foglio): prima di consigliare un investimento complesso per esempio un'obbligazione 
strutturata, una polizza, un certificato, ci si assicuri di averne ben chiare le caratteristi-
che e di saperle esplicitare e di esser sicuri che il cliente ne abbia compreso tutti i 
suoi risvolti.  

Nel caso di "capitale garantito" chiediamoci criticamente sempre chi sia il garante 
e reperiamo su di esso quante più informazioni possiamo ottenere. In questo si deve 
pretendere dalla Banca maggiori ed aggiornate informazioni e non solo di sintesi 
(il rating non basta!) e soprattutto la scelta del garante deve coinvolgere il più 
possibile l’Azienda o il Gruppo  pur nel rispetto della normativa in tema di conflit-
to di interessi. Non è indifferente che a garanzia di una strutturata ci sia uno zero cou-
pon di una finanziaria statunitense o di una grande banca retail europea! Il prezzo, indi-
cato per esempio nei quotidiani per il mercato secondario,   terrà conto sia del valore di 
mercato del credito sottostante che del valore dell'opzione e le differenze si notano, ec-
come! Senza contare che lo stesso rimborso finale può esser messo in discussione. 

Non banale è infine riflettere sulla liquidabilità degli strumenti finanziari: tre anni e 
perfino cinque  passano  in un attimo quando non ci sono preoccupazioni, non finiscono 
mai e diventano un tormento quando le difficoltà cominciano ad  affannare la società o 
arrivano improvvisamente. Un portafoglio "ingessato" non è solo un problema del gesto-
re, può diventare "il" cruccio del cliente e purtroppo spesso dell'ex-cliente. 

 
La nostra  regola: 

non vendere ciò che non compreremmo MAI per noi stessi. 
Ne va del nostro futuro. Di un futuro che è già iniziato.   
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PRESSIONI  
COMMERCIALI  

 

Iniziati i Focus 
Groups 

 

Inviate le vostre 
segnalazioni 
 
 
 
 
 
 
VOLANTINO 
DEL 13 MARZO. 

 

  
PPrreessssiioonnii  ccoommmmeerrcciiaallii  

Proprio in questi giorni si stanno effettuando i primi “focus groups” 
previsti dall’Accordo sullo Sviluppo Sostenibile e Compatibile, 
come già comunicato nel volantino del 13 marzo. 

Il tema delle c.d. “pressioni commerciali” è un tema di assoluta 
priorità in tutto il mondo bancario. Riteniamo che le iniziative in-
traprese in Friuladria possano dare risultati importanti se vedran-

no l’impegno di tutti  i lavoratori. Ci aspettiamo che i lavoratori segnalino tutti quei 
comportamenti non uniformi ai valori  dichiarati e sottoscritti dalla Banca. Ciò darà 
maggior sostegno all’azione delle OO.SS. A breve daremo una prima informativa 
sull’andamento dei “Focus Groups”.  
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DIMISSIONI  
VOLONTARIE 
 
 
 
modulo numera-
to 
 
 
 
 
 
 
 
 
la pratica vessa-
toria delle c.d. 
“dimissioni in 
bianco” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
modulo  
numerato 
rilasciato da  
“intermediari” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DDiimmiissssiioonnii  VVoolloonnttaarriiee   
Sono entrate in vigore dal 5 marzo 2008 le nuove disposizioni dettate dalla legge n. 
188 del 17 ottobre 2007 in materia di dimissioni volontarie dei lavoratori.  
Gli aspetti più significativi delle nuove regole consistono nel fatto che   

a) le dimissioni del lavoratore andranno presentate esclusivamente su un mo-
dulo numerato predisposto dal Ministero del Lavoro che scade dopo 15 giorni 
dal suo ritiro;  

b) b) le dimissioni presentate su modulistica difforme da quella prevista dalla legge 
sono viziate da nullità. 

 
La nuova normativa si applica nei confronti di tutti i datori di lavoro sia pubblici che priva-
ti.  
L’ambito di applicazione della nuova disciplina concerne tutte le ipotesi di dimissioni o di 
recesso unilaterale del lavoratore previste dall’articolo 2118 del codice civile, nel rispet-
to del periodo di preavviso, la cui obbligatorietà non viene meno.  
L’ obiettivo del legislatore è quello di contrastare la pratica vessatoria, ancora diffusa 
specie in alcuni settori del mondo del lavoro, delle c.d. “dimissioni in bianco”,  fatte 
firmare ai lavoratori contestualmente all’assunzione o in corso di rapporto. Si tratta di un 
vero e proprio licenziamento mascherato da dimissioni volontarie del lavoratore.  
Ora con il meccanismo formale adottato dal legislatore, che rende certo il periodo in cui 
il lavoratore ha rassegnato le proprie dimissioni, limitandolo in uno stretto arco di tempo 
di quindici giorni ( i modelli da utilizzare per le dimissioni non avranno più alcun valore 
giuridico trascorsi quindici giorni dalla data di emissione ), viene eliminata a monte la 
maliziosa possibilità di utilizzo delle dimissioni in bianco. Per opporsi alle quali, peraltro, 
il lavoratore è oggi costretto ad esperire l’ arduo tentativo di denunciarne la non autenti-
cità in sede giurisdizionale.   
Il comma 1 dell’art. 1 delle legge 188, dopo aver affermato che è fatto salvo quanto sta-
bilito dall’art. 2118 del codice civile che disciplina le modalità di recesso dal contratto a 
tempo indeterminato, stabilisce che la lettera di dimissioni volontarie o di recesso dalla 
prestazione lavorativa del lavoratore subordinato o di quello autonomo va resa, pena la 
sua nullità, solo su moduli predisposti e resi disponibili gratuitamente da una serie di 
soggetti definiti “intermediari”  che provvederanno alla loro validazione.  
 
PPrroocceedduurraa  ee  mmooddeelllloo  ppeerr  llee  ddiimmiissssiioonnii  vvoolloonnttaarriiee  
Con il Decreto Interministeriale del 21 gennaio 2008 è stato adottato il modulo per 
la presentazione delle dimissioni volontarie, valido su tutto il territorio nazionale, dotato 
delle caratteristiche di non contraffazione e falsificazione, rendendo nulle le dimissioni 
presentate in altra forma. 
Il Decreto non si limita ad adottare il modulo, ma contiene anche  una regolamentazione 
organica del sistema che ne deriva, definendo, tra l’ altro, le modalità tecniche di rila-
scio al lavoratore tramite i soggetti che, come già detto, la legge prevede come “in-
termediari”:  

• Direzioni Regionali del Lavoro 
• Direzioni Provinciali del Lavoro 
• Ispettorati del lavoro delle Province Autonome di Trento e Bolzano 
• Ispettorato della Regione Siciliana 
• Centri per l'Impiego 
• Comuni 
• Organizzazioni Sindacali dei lavoratori* 
• Istituti di Patronato* 

* La legge n. 188/2007 (articolo 1, comma 6) prevede, infatti, che, entro 6 mesi dall'en-
trata in vigore della legge, siano stipulate convenzioni ad hoc (lo schema di convenzione 
sarà approvato con apposito decreto del Ministero del Lavoro) con le Organizzazioni 
Sindacali dei lavoratori e con gli Istituti di Patronato, che consentiranno anche a questi 
soggetti di essere abilitati alla validazione dei moduli. 
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ATTENZIONE 
alla 
PROCEDURA! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
INFORMAZIONI 
 
 
 
 
RIVOLGITI  
AL PATRONATO 
CISL 

RRiippoorrttiiaammoo  iinn  ssiinntteessii  ii  ppaassssaaggggii  ffoonnddaammeennttaallii  iinn  ccuuii  ssii  aarrttiiccoollaa  llaa  
nnuuoovvaa  pprroocceedduurraa. 

1. Il lavoratore che intende presentare le dimissioni volontarie deve recarsi pres-
so uno dei soggetti “intermediari” 

2. Il soggetto intermediario si collega al Sistema Informativo MDV del Ministe-
ro del Lavoro e della Previdenza Sociale ed inserisce i dati relativi alla dimissio-
ne  

3. Il Sistema Informativo MDV rilascia il documento delle Dimissioni Volonta-
rie con un codice univoco ed una data certa di rilascio (il documento ha va-
lidità 15gg)  

 
 

4. Il soggetto intermediario consegna al lavoratore il documento emesso dal 
sistema opportunamente vidimato  

5. Il lavoratore consegna il documento di dimissioni al datore di lavoro. 

Si rimanda, comunque,  per la lettura del testo di legge e del connesso decreto intermi-
nisteriale nonchè per una più approfondita conoscenza delle istruzioni operative dirama-
te dal Ministero del Lavoro al sito del medesimo Ministero:  
http://www.lavoro.gov.it/
 

Il numero verde del Ministero per  informazione è:  
800 196 196

 
 
Per ulteriori informazioni contattare le sedi del 
Patronato INAS CISL reperibili sul sito   
         http://www.inas.it/

                               
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

http://www.lavoro.gov.it/
http://www.inas.it/
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L’ Ufficio Personale ci comunica che INTESA a giorni provvederà all’invio del modello 
CUD. I colleghi che avessero già fissato un appuntamento, non prorogabile, presso qual-
che CAAF, possono richiedere all’ Ufficio Personale una copia in attesa dell’originale

Il giorno 9 aprile si terrà un primo incontro di trattativa sul Premio aziendale.  

Nel prossimo numero parleremo ancora di pressioni commerciali e delle novità fiscali intro-
dotte dalla Finanziaria 2008.  

Gianni Del Bel Belluz ha cambiato numero di cellulare: 366 4180777

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

Segreteria di Coordinamento Banca Popolare FriulAdria 
Segretario Responsabile – Giovanni Del Bel Belluz 

Cognome Nome Reperibile presso E - Mail Cellulare 
Del Bel Belluz Giovanni Area FriulVeneta bpfriuladria@fiba.it 366/4180777
Mazzarella Pierangelo Ufficio Mutui pierangelo.mazzarella@cisl.it 339/3058944
Pesce  Piero Trieste Nucleo Private  338/6623591 
Decimani  Barbara Trieste Nucleo Imprese  347/9609887
Mattiussi Fabio Udine  Filiale  639 wxmattiu@inwind.it 349/3706141
Favaro Maurizio San Fior Filiale 94  347/9171574
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